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Crack della lira: 
per il magistrato 
l'inchiesta chiusa 

* • 

La decisione a Milano - La Corte dei Conti ascolta Reviglio e 
rinvia a martedì - Intanto nasce il mercato delle eurolire 

ROMA — Le inchieste sulle responsabilità degli organi tecnici nella debacle della lira venerdì 
19 luglio, quando 11 cambio balzò da 1.900 a 2.200 lire per dollaro, si avviano alla conclusione. 
Ieri 11 procuratore della Repubblica di Milano, Saverio Borrelli, ha chiesto l'archiviazione 
dell'Inchiesta avviata d'ufficio. Borrelli ha Interpellato una decina di testimoni, operatori di 
Borsa e dirigenti finanziari, concludendo che non esistono gli estremi per continuare l'inchie­
sta. Non si e occupato degli aspetti civilistici, cioè dell'eventuale controversia che potesse 
sorgere fra operatori, a causa delle perdite in cambi subite da 
alcuni di essi quel giorno. Sono gli operatori stessi che do-

Prodi annuncia: 
«Continueremo a 
privatizzare» 
Festeggiata in Borsa la Sirti, nuova matricola del gruppo Iri - Lo 
stallo dell'affare Sme e le prospettive incerte dell'Alfa Romeo 

MILANO — Invasione ieri verso le 13,30 (è stato detto che l'orario è dipeso da esigenze 
televisive) nel salone delle •corbellles» della Borsa di Milano. SI •festeggiava! una nuova 
•stella» di Piazza degli Affari, la Slrtl del gruppo Irl, alla presenza di Romano Prodi, Antonio 
Zurzolo, Piero Rastelll (Irl), Giuliano Graziosi (Stet), Rolando Orlandinl e Francesco Gelfi 
rispettivamente presidente e amministratore delegato della stessa Slrtl, Vincenzo Matturrl e 
Giuseppe Zadra della Consob, del presidente della Borsa Ettore Fumagalli. Il ivernissage» ha 

avuto successo, non tanto per le quotazioni cui è stata ieri 

vrebbero aprire le vertenze. 
A Roma la Corte del Conti, sezione controllo enti, ha ascol­

tato 11 presidente dell'Eni, Franco Revigllo, per circa un'ora. 
L'Eni infatti ebbe la perdita più grossa, circa 35 miliardi, 
avendo chiesto all'Istituto S.Paolo di Torino di procurargli 
125 milioni di dollari che furono venduti (in gran parte dalla 
Banca d'Italia) al prezzo esorbitante di 2.200 lire. Reviglio ha 
consegnato a magistrati della Corte del Conti un rapporto 
preparato da quattro «saggi» cui è stata affidata l'Inchiesta 
sul comportamento degli organi finanziari dell'Eni. Il conte­
nuto del rapporto non è noto ma si è detto che assolve gli 
uffici dell'Eni da ogni accusa di comportamento illegittimo. 

La Corte del Conti, acquisito anche questo rapporto, torne­
rà a riunirsi martedì. Deve decidere su tre documenti: il rap­
porto del ministro del Tesoro Gorla che accusa l'Eni di aver 
voluto speculare provocando il crollo della lira; il rapporto 
del «saggi» incaricati dall'Eni; il rapporto del proprio direetto 
rappresentante presso l'Eni. Su questa base dovrà stendere 
una relazione per 11 governo e 11 Parlamento. 

Tutta la procedura adottata mira a cercare il capro espia­
torio nel comportamento di organi tecnici. Persino l'inade­
guatezza dell'ordinamento borsistico, il mancato aggiorna­
mento delle «regole del gioco», sono state negate dal ministro 
del Tesoro e da molti esponenti della maggioranza per timore 
di dover rispondere della condotta politica dell'operazione di 
svalutazione della lira. Il crack del 19 luglio, il «venerdì nero» 
della lira, ha invece posto in evidenza una profonda inade­
guatezza nella gestione della politica monetaria. Deficienza 
politica tanto più grave in quanto la lira aveva al suo attivo 
28 mesi di stabilita ed esistevano tutti i presupposti per con­
solidare questo record positivo. 

Nemmeno il crack del 19 luglio, del resto, ha del tutto 
distrutto 11 potenziale positivo della lira costruito con l sacri­
fici economici accollati ai lavoratori. E d'ieri il lancio del 
primo prestito obbligazionario in eurolire pr 100 miliardi. 
Lire In possesso di soggetti esteri vengono raccolte — questa 
volta per la Banca europea degli Investimenti che li reimpie­
gherà in Italia — attraverso lllanclo di un titolo obbligazio­
nario. La nascita del mercato delle eurolire (sono preevlste 
almeno una decina di emissioni all'anno) segna la «interna­
zionalizzazione della lira» ma un più largo uso internazionale 
della valuta Italiana — a cominciare dal contratti commer­
ciali — richiede 11 perseguimento di una più coerente politica 
di stabilità ed una gestione del movimenti dei capitali e del 
cambio all'altezza delle esigenze dell'economia italiana. 

7/ dollaro 
oscilla 
più forte: 
1810-1790 
ROMA — Il dollaro è salito ieri 
in Europa fino a 1810 lire per 
poi crollare alla borsa di New 
York attorno a 1790 lire (2.64 
marchi per dollaro). L'improv­
viso calo viene attribuito ad 
una minacciosa dichiarazione 
dell'Amministrazione Reagan 
in cui si assicurava che la Riser­
va Federale avrebbe collabora­
to al ribasso. La dichiarazione è 
stata intesa nel senso che, in 
quel momento, il banchiere 
centrale Volcker non stava in­
tervenendo ma che il governo 
di Washington stava premendo 
perché si attenesse agli accordi. 
il risultato è una nuova oscilla­
zione di 20 lire in poche ore. In 
effetti, per avere i risultati poli­
tici attesi, gli interventi sul dol­
laro devono durare fino a che 
non si svolgeranno le riunioni 
del Fondo monetario (6-11 ot­
tobre). In quella sede molti ri­
tengono verranno tentati nuovi 
arrangiamenti. 

Riunita 
VOpec, 
estrae 
petrolio 

si 
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VIENNA — Sono iniziati a li­
vello tecnico i lavori per la con­
ferenza ministeriale Opec che 
partirà domani. Le manovre 
della vigilia sono completate: 
l'Arabia Saudita ha ufficializ­
zato l'aumento della produzio­
ne a 3 milioni di barili/giorno 
rendendo definitiva la decisio­
ne di non fare più le spese del 
cartello dei prezzi; l'Algeria ha 
annunciato il rialzo di alcuni 
prezzi. Proprio in questa setti­
mana l'Irak inaugura il nuovo 
oleodotto con sbocco sul Mar 
Rosso, esente dalle conseguen­
ze della guerra, capace di 500 
mila barili/giorno. Interferisco­
no con la riunione anche le no­
tizie sulla posizione del Messi­
co, alla ricerca di prestiti ma 
anche deciso ad aumentare le 
vendite per finanziare la rico­
struzione dopo il terremoto. 
Unico elemento unificante sarà 
l'imminenza dell'inverno che 
dovrebbe rialzare i consumi. 
Ciò potrebbe consentire di fer­
mare la discesa del prezzo. 

fissata la singola azione della Sirti (7050, al di sotto del prezzi 
spuntati avantieri sul terzo mercato, ma nettamente supe­
riore al prezzo di collocamento tra 11 pubblico del sottoscrit­
tori, 3800 lire), ma sorpattutto per le attenzioni notevoli e 
benigne degli agenti di cambio e del giornalisti. 

Certi riguardi sono soliti per i grandi gruppi privati e per le 
loro Iniziative, ieri si sono manifestati per una ragguardevole 
operazione, protagonista un gruppo pubblico. «Non vogliamo 
battere nessun record In fatto di società quotate In Borsa — 
ha osservato Romano Prodi, presidente dell'Irl, nel corso di 
una breve conferenza stampa — ma continueremo, al ritmo 
più veloce possibile, nel programma di parziale privatizzazio­
ne delle aziende del gruppo, in questo aiutati dal felice mo­
mento del mercato azionarlo».Prodi ha quindi ricordato che 
l'Irl ha 20 società quotate in Borsa, 4 al ristretto, 4 al terzo 
mercato. Dopo la Sirtl altre società arriveranno alla quota­
zione (si paria dell'Amalia), ha aggiunto 1) presidente dell'Irl, 
ma «1 nomi li faremo al momento giusto». Ancora impasse 
Invece per quanto concerne la Sme. 

•Il processo di privatizzazione dell'Irl — ha dichiarato il 
suo presidente — ha conosciuto due Intoppi: Maccarese e la 
Sme. Per la soluzione di quest'ultima vicenda io insisto, ma ci 
vuole pazienza e tranquillità e tutto verrà sistemato con la 
massima trasparenza». 

Sul fronte romano si è chiarito che possono aspirare alla 
acquisizione della Sme quelle società In grado di soddisfare i 
requisiti richiesti dalla delibera del Cipi e dal singolare decre­
to Darida del giugno scorso. Concretamente ciò significa 
aderire alle tre condizioni del Cipi: 1) proporre un quadro di 
potenziamento degli investimenti e di mantenimento delle 
attività che garantiscano le esigenze di sviluppo del settore 
alimentare; 2) assicurare per un congruo numero di anni la 
permanenza della Sme sotto controllo italiano; 3) realizzare 
Investimenti e mantenere l'occupazione indicati nel pro­
grammi predisposti dalla Sme e dalla Sidalm. E significa 
anche soddisfare le condizioni di Darida: l'Ir! deve vendere la 
Sme a società che diano garanzie per validità e consistenza 
finanziaria delle loro offerte, che abbiano consistenza indu-
sriale e produttiva e non incorrano in conflitti di interesse 
con la Sme. Il 30 settembre è scaduta la data ultima per 
presentare offerte sulla Sme: 1 contendenti restano quelli 
noti, così come è noto che la Buitonl rifiuta di partecipare 
all'asta considerata impropria. 

Anche sull'Alfa Romeo ancora niente di deciso per quanto 
concerne la nomina del nuovo amministratore delegato e per 
1 programmi futuri della società. «Non è nostro costume la­
sciare i problemi insoluti — ha detto Prodi —. La questione 
verrà affrontata In modo organico e massiccio». Forse sareb­
be opportuno affrettare i tempi delle decisioni, come chiedo­
no ragionevolmente i sindacati. 

Vitale: «Il caso Montedison-Bi Invest 
un esempio di democrazia finanziaria» 
Uno dei più attenti analisti dei mercati finanziari italiani giudica l'affare dell'anno - La rottura della vecchia tecnica delle «scatole 
cinesi» e l'ingresso in campo di forze nuove - Le prospettive di risanamento del gruppo chimico e gli scontri tra i grandi capitalisti 

MILANO — Marco Vitale, 
docente alla Bocconi di eco­
nomia, è uno del più attenti 
analisti della realtà indu­
striale-finanziaria italiana. 
Consulente di prestigio di 
numerose imprese, presente 
in consigli di amministrazio­
ne di società rilevanti, si oc­
cupa anche dell'Arca, uno 
del fondi di Investimento ita­
liani di maggiore successo. 
Tali Incarichi, la conoscenza 
sempre aggiornata di quanto 
avviene fuori dalle nostre 
mura, un back ground cultu-
rale-economico cospicuo, 
consentono a Marco vitale 
una percezione dei movi­
menti e delle stasi del nostro 
capitalismo certamente Im­
portanti. A Marco Vitale ci 
slamo rivolti per esaminare 
In maniera più approfondita 
il «caso Montedlson-Bi-In-
vest» che ha scosso I mercati 
finanziari nel pieno dell'e­
state. 

— Prof. Vitale, quali sono 
le sue valutazioni sulla vi­
cenda Montedison-BMn* 
vest? 
Per rispondere a questa 

domanda ritengo opportuno 
esplicitare i miei parametri 
di riferimento: 1) trovo Inte­
ressante qualunque cosa 
aiuti la Montedlson a com­
pletare il suo programma di 
risanamento e a riproporsi 
come soggetto autonomo e 
autorevole sui mercati fi­
nanziari; 2) credo sia impor­
tante tutto quello che valo­
rizza 11 mercato rispetto alla 
vecchia tecnica delle scatole 
cinesi, che da noi risale agli 
anni venti e ha portato ad 
una concentrazione del pote­
re finanziarlo con una limi­
tazione della base industria­
le. 

— Alla luce di questi para* 
metri che opinione sì è fat­
ta del caso Montedison.Bi-
Invest? 
Intrawedo due fatti che è 

bene osservare distintamen­
te: 1) c'è stato un grande col­
locamento di azioni Monte­
dlson sul mercato, nazionale 
e internazionale. L'operazio­
ne è stata molto positiva, 
perché oggi la Montedlson 
dispone di una base aziona­
ria più ampia ed in grado di 
sostenere la fase, speriamo 
finale, del suo risanamento; 
2) la Montedlson ha acqui­
stato sul mercato il controllo 
della Bl-Invest, prima dete­
nuto da mani deboli. 

— Sono stati tanti a parla* 
re di un metodo esecrabile 
usato dal gruppo dirìgente 
Montedison per scalare la 
Bi-Invest. 
Ne ho sentito parlare. Non 

so cosa c'è di esecrabile. So­
no state comprate sul mer­
cato azioni tali da consentire 

alla Montedlson di rilevare il 
controllo della Bi-Invest. Ho 
Inoltre apprezzato la sereni­
tà con cui Carlo Bonomi ha 
tratto la morale dell'episo­
dio. 

— La Montedison però ri­
sulta fortemente indebita­
ta e taluni sostengono do­
vrebbe concentrarsi nella 
Chimica. Che ne pensa? 
E il terzo fatto di cui inten­

do parlare per concludere il 
ragionamento precedente. Si 
è criticato un acquisto finan­
ziario della holding chimica 
di Foro Bonaparte. L'episo­
dio serve però ad illuminare 
una cosa che bisogna sapere 
e che occorre dire: il mana­
gement della Montedison 
non aveva e non ha il compi­
to di risanare l'industria chi­
mica italiana. 

— Qual è tuttavia, a suo av­
viso, la strategia della Mon­
tedison? 
Mi pare abbia avviato il 

suo risanamento sacrifican­
do la sua vocazione chimica 
in modo massiccio. Vorrei 
concludere la riflessione sul­
la chimica italiana: è un pro­
blema colossale e mancano 
idee, strategie, conoscenze 
elementari della evoluzione 
tecnologica della chimica: 
continuiamo a dire scioc­
chezze sulla chimica fine, 
mentre importiamo la chi­
mica di base con buchi enor­
mi per la nostra bilancia 
commerciale. 

— Secondo lei la Montedi­
son fa bene • diversificare i 

suoi interessi, a staccarsi 
progressivamente dalla 
presenza privilegiata nella 
chimica? 
Oggi la Montedison è una 

conglomerata con nove set­
tori di intervento. Solo alcu­
ni sono chimici. Ma ha la 
Meta (la società che ha rile­
vato la Bi-Invest, n.d.r.) e ha 
un suo disegno nel campo 
della strategia finanziaria. 
In questo senso è corretto 
parlare di sinergie tra Meta e 
Bi-Invest. Non esistono in­
vece sinergie tra l'immagine 
astratta della «Montedison-
chimica» e la Bi-Invest. 

— Torniamo al terzo fatto 
cui lei accennava. L'acqui­
sto della Bi-Invest è stato 
fatto sul mercato, lei sostie­
ne. È stato altresì realizza­
to contro un socio della 
Montedison e senza avver­
tire gli altri soci della Ge­
mina. 
Se si vuole il mercato, lo si 

deve accettare con le sue du­
rezze. Non considero merca­
to quello che serve solo a 
mettere in ginocchio qual­
cun altro. 

— I rapporti Montedison-
Centina. 
E nato un problema serio, 

che solleva altri intrecci. Ge­
mina ha una vocazione cre­
scente, quale punto di riferi­
mento di certi capitali e inte­
ressi. 

— Un ruolo destinato ad 
accrescersi in seguito al 
blocco del «piano Cuccia» 
su Mediobanca. 

A questo si deve aggiunge­
re quello che lo Intrawedo 
come il declino relativo di 
Mediobanca, che accompa­
gnerà 11 declino di. un perso­
naggio irricreabile come En­
rico Cuccia, a prescindere 
dal valore del suoi successo­
ri. 

— In questo contesto, come 
interpreta i «dissapori» tra 
Gemina e Montedison? 
Ho un solo parametro per 

misurarlo: per portare a ter­
mine il suo risanamento la 
Montedison (oltre al lavoro 
intenso sul terreno indu­
striale) deve sicuramente 
realizzare un aumento di ca­
pitale ingente. 

— Di quali dimensioni e 
' perché ciò genererebbe fri­
zioni con gli azionisti Mon­
tedison dì Gemina? 
Probabilmente avrà le di­

mensioni prossime ai 500 mi­
liardi, come sopportabilità di 
mercato. Ma io avrei il co­
raggio di raddoppiare (1.000 
miliardi) il capitale Montedi­
son. visto l'interessamento 
internazionale e nazionale 
per la società. Questa ricapi­
talizzazione interessa, al di 
là delle simpatie o antipatie 
per il management Montedi­
son, anche il mercato e la co­
munità nazionale. 

— Una simile ricapitalizza­
zione può generare scontri 
tra Gemina e Montedison? 
Mi chiedo se Gemina, in 

quante azionista di maggio­
ranza relativa Montedison, 

ha la forza, la strategia e la 
volontà di guidare questa 
operazione indispensabile 
per la holding di Foro Bona­
parte. Se così fosse, bene, 
eserciterebbe con autorevo­
lezza il suo ruolo di socio di 
maggioranza. Ritarda o 
ostacola la ricapitalizzazio­
ne? Allora diventa un peso, 
un cappio per l'azienda. 

— E questo a suo avviso 
giustifica la «ribellione» di 
Schimberni rispetto ai suoi 
soci di maggioranza, la 
scelta del manager di com­
battere i suoi padroni. 
In un mercato mobiliare 

evoluto, in società di grandi 
dimensioni, il capo, il mana­
ger, non è servo passivo del­
l'azionista. Se il grande ma­
nager vede il suo azionariato 
debole o passivo è suo dirit­
to, suo dovere (è la prassi vi-
S;ente nel mondo) darsi da 
are per innovare e allargare 

anche le basi del capitale. 
— Intrawede capacità rile­
vanti nel capitalismo ita­
liano? 
C'è stata in Italia una ri vo­

tazione formidabile. La 
grande cosa nuova è il corpo 
importantissimo di medie 
aziende in grado di rafforza­
re l'articolazione del capita­
lismo italiano. 

— La loro presenza è peral­
tro fragile sul piano finan­
ziario. politico e culturale. 
Io mi batto per un merca­

to finanziario efficiente, il 
solo capace di portare le me­
die aziende allo stadio per 

Le Casse di risparmio lanciano 
nuovi servizi e finanziamenti 
ROMA — Il presidente dell'Associazione 
Casse di Risparmio, Camillo Ferrari, ha 
presentato ieri i temi del 14' Congresso del­
ie casse che si terrà a Stresa dal 15 al 18 
ottobre. L'intento, passare «dalla riforma 
istituzionale alla riforma tecnica», è stato 
confortato dalla presentazione di un lavoro 
di ricerca sulle vie per introdurre l'innova­
zione finanziaria. Secondo il vicepresiden­
te Roberto Scheda, ora nelle casse «i parla 
«di profitto, di eliminazione delle sacche dì 
inefficienza, di management, di concentra­
zione dei servizi». Si continua a parlare di 
fusioni che dovrebbero interessare le picco­
le casse. Un accordo con i Comuni consen­
tirà alle Casse di finanziare nuove attrezza­
ture dandole in locazione con riscatto (lea­
sing). 

Argomenti attualissimi ma che purtrop­
po non tara facile affrontare per il blocco 

posto dai partiti di governo. Su 87 Casse, la 
De ha messo il cappello ni 67 presidenze, il 
Psi su 12, il Psdi su 3, e Pri e Pli si sono 
accontentati di una ciascuno. Si fa per dire. 
Attualmente sono scaduti 25 presidenti e 
26 vicepresidenti, cariche che non vengono 
rinnovate per contrasti nella spartizione. 
In ambedue i casi il risultato offende la 
clientela, che non ai presenta certo agli 
sportelli delle casse con la tessera dei parti­
ti, e ostacola la stessa evoluzione imprendi­
toriale e tecnica. 

La riforma istituzionale, infatti, non può 
andare avanti. Dalla documentazione for­
nita risulta che su 87 Casse soltanto 28 
hanno avuto approvato un nuovo statuto il 
cui contenuto e peraltro spesso inadeguato 
o contestato. Altre 4 hanno inviato il testo 
all'approvazione. Infine, 14 Casse hanno 
approvato un testo di nuovo statuto che 
deve essere esaminato. La causa di tanta 

latitanza è obiettiva: le proposte di legge 
per fornire un nuovo quadro giuridico agli 
statuti presentate da Psi e Pei non sono 
mai state esaminate in sede parlamentare. 
Il ministro del Tesoro, per evitare di mette­
re in discussione il diritto ereditario del suo 
partito anche in quelle regioni dove è netta 
minoranza, rifiuta di presentare un proprio 
progetto di legge. Così una delle reti banca­
rie più popolari e radicate nell'economia 
locale deve subire le alterne vicende delle 
lottizzazioni, le quali possono anche dar via 
libera a qualche buon amministratore ma, 
nel complesso, sono all'origine di sprechi e 
ritardi. Ieri Ferrari per giustificare la pre­
senza al congresso di Stresa di cinquanta 
amministratori scaduti ha dovuto dire che 
si tratta di un «congresso di istituzioni e 
non di uomini». Purtroppo, di istituzioni 
tradite dall'avidità di potere. 

cui sono mature. Altrimenti 
fanno la fine della Zanussi, 
internazionalizzando l'Ele-
ctrolux. Ecco perché sosten­
go che il vecchio capitalismo 
e ancora chiuso nella logica 
delle scatole cinesi, quando 
sì perviene al discorsi di fi­
nanza-potere, con esiti soffo­
canti e negativi per il paese. 

— Lei vuole dire che una 
logica di sviluppo implica 
la affermazione di una rea­
le democrazia finanziaria? 
E in questo quadro che ruo­
lo possono esercitare i fon­
di di investimento? 
I fondi possono vivere solo 

nella logica della democra­
zia finanziaria. La loro com-
fiarsa ha rappresentato il più 
mportante cambiamento 

nella intermediazione finan­
ziaria italiana dagli anni 
trenta. Questo però diventa 
un pericolo nella logica delle 
scatole cinesi. Così emergo­
no le tentazioni e I tentativi 
di ostacolare la funzione dei 
fondi di investimento. 

— Che cosa intende lei per 
«democrazia finanziaria»? 
Vorrei dirle innanzitutto 

che sono d'accordo con 
quanto scritto da Relchlln, 
in due punti soprattutto. In 
primo luogo dobbiamo rico­
noscere che Timpresa è 11 
luogo dove non solo si crea 
ricchezza, ma si elaborano 
valori essenziali per la socie­
tà. 

— Questo non ha niente a 
che fare, come ha precisato 
Reichlin, con la cosiddetta 
«centralità dell'impresa»? 
No. Quelli di cui parla so­

no valori che non c'entrano 
niente con la «bufala» della 
centralità delle Imprese. 

— E la seconda questione 
sulla quale concorda con 
Reichlin? 
Relchlln coglie nel segno 

quando scrive: «L'accumula­
zione diventa sempre più 
una funzione complessa, so­
ciale, che travalica di molto 1 
confini e le possibilità del­
l'impresa, e che per "produr­
re" e non subire l'innovazio­
ne bisogna "produrre" una 
diversa società e un diverso 
Stato». Ecco: l'accumulazio­
ne deve tornare nelle parte­
cipazioni statali, nelle strut­
ture pubbliche fondamenta­
li, deve massificarsi attra­
verso io strumento degli in­
vestitori Istituzionali. Il ca­
pitalismo italiano ha acqui­
stato consapevolezza della 
sua forza, che va tuttavia 
saldata con una maturità fi­
nanziarla che il sistema nel 
suo insieme deve fare cresce­
re. 

Antonio Mereu 

BORSA VALORI DI MILANO Titoli di Stato 

Tendenze 

L'indice Mediobanca del mercato azionario italiano ha fatto regi­
strare oggi quota 167,46 con una variazione al ribasso dello 
0.86% (168,92 ieri). L'indice globale Comit (1972=100) ha 
raggiunto oggi quota 403,62 (406.12 ieri) con una variazione 
negativa dello 0,62%. 
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Bulloni 

Bulloni Ri 

Elidimi 

M,l Aor Vit 

Perugini 

Perugina Rp 

ASSICURATIVE 
Acni)* 

AHainja 

Ausoni! 

F r i 

F r i Ri 

Omerali A l i 

Itili» 10OO 

Fondi «ri» 

Privi danti 

L l tmi Or 

L u m i Pr 

Lloyd Adnat 

Milano O 

Milano Rp 

Rat 

Su 

Sai Pr 

Toro A l i Or 

Toro A l i . Pr * 

BANCARIE 
Catt Vinaio 

Comit 

BNA Pr 

BNA 

BCO Roma 

Lanino 

O Vantino 

Craàto lt 

Imerban Pr 

2 9 5 9 0 

3 967 

3 4 0 0 

11.150 

7.590 

3 6 1 5 

2 6 5 0 

51 .570 

62 9 0 0 

1 3 1 0 

2 0 0 0 

999 

62 .100 

7.535 

4 0 700 

2 9 4 0 0 

3 320 

2 931 

9 6 5 0 

2 0 6 0 0 

15 5 0 0 

10BS00 

21 .640 

21 B00 

2 0 2 0 0 

15.700 

6 .160 

25 2 0 0 

4 729 

7.170 

17.890 

4 .955 

6 100 

3.215 

29 5 0 0 

Medobanca 128.900 

CARTARIE EDITORIALI 
Burgo 8 3 0 0 

Buroo Pr 

Da Mtdxt 

L'Esoritto 

Mondadori 

6 7 2 0 

3 635 

10 599 

4 .500 

Mondadori Pr 2.795 

CEMENTI CERAMICHE 
Cimintir 2 .411 

Italcaminti 

Italcamanti Rp 

Poni 

Polli Ri Po 

Unieam 

4 9 0 0 0 

39 3 0 0 

175 

164.75 

21 .450 

Urucam Ri 14.450 

CHHWCHC IDROCARBURI 
Boaro S 4 4 0 

Carfaro 

Carfaro Rp 

Fah Milton 

Farrmt Erba 

Fxtanta Vat 

Itala»* -m_m_ 

Manu» « v i 

M r a tavua 

Mont. lOOO 

Par bar 

Pianai 
Pianai Ri 
Ricordati 

Rol 
Saffi 

Saffa Ri Po 
SaMtioano 
Snuj Bpd 

Srea Ri Po 

Uca 

COMMERCIO 
Funaaean Or 
Rmatcan Pr 

S * w 
Stand» 

Standa Ri P 

C O M U M C A 2 I O M 
Aitata Pr 
A m i ara 

Auto T O - M J 

Nord Mrtno 
lineatola 

Italcabla Rp 
S*> 

S o Ord War 
S o Ri Pa 

1.200 
1.147 

4 .350 

12.910 

7.385 

1 B99 

3.700 

37 8 9 0 

2 406 

8 .750 

2 120 
1.575 
9 S 9 0 

3 .270 

6 201 
6 175 

2 0 . 3 9 0 
3 8 6 1 

3 895 

2 .200 

9 6 5 

775 
1 6 2 0 

14 9 6 0 

14.510 

1.2B9 

3 6 9 0 

5 795 
6 0 9 0 

17 5 9 0 

17 655 
3 6 8 4 

2 .950 
2 7 0 0 

Tnpcovch 10.100 

E t S T T n O T I C t M C H e 
Safari « 6 6 1 

Tacnornttio 

FINANZIARIE 
Aca Marca 
Agrcola Ri Po 

Aorcda 

Baitoo» 

BiInvatt 

Bi-lnv R Po 

Bon SaXa 

1.380 

3 2 0 0 

25 6 0 0 
19 3 5 0 

3 6 0 

5 6 5 0 

5 160 
3 0 9 5 0 

Ver. % 

- 0 25 

- 0 74 

- 0 58 

0 0 0 

- 0 27 

0 0 0 

- 0 . 1 4 

- 0 B 7 

0 12 

0 0 0 

- 1 . 1 3 

0 0 0 

- 0 05 

0 64 

0 99 

1.19 

1.97 

0 0 0 

0 03 

0 52 

0 . 0 0 

1.31 

- 1 . 3 8 

0 65 

0 4 6 

- 3 72 

- 1 . 5 7 

1.82 

OBO 

1.70 

1 27 

2.23 

2 59 

5 9 0 

0 47 

0 14 

- 1 . 6 0 

5.73 

3 23 

- 1 2 2 

- 1 6 8 

0 0 0 

- 1 . 9 0 

- 2 . 1 9 

0 .10 

- 0 . 3 5 

5 4 2 

4 6 0 

- 1 . 2 9 

- 2 5 0 

0 74 

- 1 . 8 8 

- 0 26 

0.93 

0.08 

- 0 0 7 

- 2 "11 

- 1 . 3 6 

1.99 

- 1 . 3 9 

1.50 

3 4 1 

0 6 4 
- 0 6 0 

0 .99 

- 0 8 0 

0 . 1 0 
0 4 4 

- 0 . 1 3 
0 .13 
3.04 

- 3 98 
- 2 . 5 2 

- 0 . 6 1 
- 0 34 

0 .00 

- 0 8 5 
- 0 94 
- 0 94 

- 7 4 5 
- 0 0 6 

0 0 0 
- 0 5 6 

0 6 8 

- 1 8 2 

- 3 . 8 1 

- 2 4 5 

- 1 . 2 2 

- 2 8 8 
- 0 5 1 

- 1 . 7 8 
- 7 . 6 9 

- 1 5 7 

- 6 6 7 
0 4 9 

Titolo 

Bnoichi 

Bulon 

Cantrala 

Cantrala Rp 

C» R Po Ne 

O Ri 

C» 

Eurogail 

Eurog Ri Ne 

Eurog Ri Po 

E ur om obili» 

Euromob Ri 

Fid.» 

Fina» 

Finteambi 

Gamma 

Gamma R Po 

Gim 

G'm Ri 

Ifi Pr 

Ito 

lf,l Ri Po 

Imi. Mata 

Italmobilia 

Mutai 

Partae SpA 

Pialli E C 

Ptalb SpA 

Pirelli Rp 

Rlina 

R«|na Ri PO 

Riva Fin 

Schiaooaril 

Sarti 

Sms 

Smi Ri Po 

Smi-Matalli 

So Pa F 

Stai 

Stai Ri Po 

Chiù». 

9 0 0 

2 6 9 0 

3 4 2 0 

3 2 1 0 

4 .050 

5 949 

5 9 2 0 

1.82B 

1.500 

1.740 

6 .100 

4 .395 

10.100 

1 276 

6 4 3 0 

1 435 

1.321 

5 770 

3 245 

11.430 

9 3 5 0 

6 9 0 0 

54 9 9 0 

115 100 

2.160 

6 0 0 0 

5.790 

3 199 

3.151 

12 190 

12.140 

7 5 8 0 

665 

3 4 1 9 

1 541 

2 6 4 0 

2 .895 

2 .070 

3 6 3 0 

3 465 

Tarma Acqui 1.310 

IMMOBILIARI EDILÌZIE 
Aida» 9 .700 

Attrv Immob 

Caboto Mi R 

Caboto-Mi 

Cogitar 

Condotta 

Da Annali 

Inv Irrm C.A 

Inv Imm Rp 

ftvim 

Riianam Rp 

Risanamanto 

4 7 8 0 

10.220 

12.000 

6 0 1 0 

175 

1.790 

2 .996 

2 .810 

B.50I 

7.1 BO 

9 6 4 0 

Var. % 

- 5 . 1 6 

- 5 45 

- 0 44 

0 63 

- 3 55 

0 15 

- 1 . 1 7 

- 0 65 

2 0 4 

0 0 0 

- 1 . 6 1 

- 3 4 1 

1.10 

- 0 3 1 

- 0 62 

- 3 63 

- 7 . 3 0 

0 35 

1.41 

1.60 

- 0 2 1 

- 0 . 7 1 

- 0 . 9 2 

- 2 . 9 5 

- 5 . 8 8 

- 3 . 2 3 

- 1 . 1 1 

- 1 . 2 7 

- 1 . 8 4 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 . 7 5 

- 0 26 

- 2 . 8 4 

- 0 . 7 5 

- 0 21 

- 0 9 8 

- 1 . 3 6 

- 2 31 

2.26 

- 0 . 5 1 

0.42 

0 0 0 

- 1 84 

- 3 0 6 

6.71 

5.33 

- 0 . 1 3 

0 0 0 

4 .95 

0 9 8 

1.47 

Sfa 5 .410 - 0 . 9 2 

MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
Aturia 3 .949 - 1 . 2 7 

Daniel. C 

Fiat 

Fiat Or War 

Fiat Pr 
Fiat Pr War 

Franco Toaì 

Citar dni 

Magnati Rp 
Macinati Mar 
Macchi 

Nicchi Ri P 

Okvatti Or 
Obvatn Pr 
Obvatti Rp N 

Obvatti Rp 

Snoam 
Saab 

Satfc Pr 
Wastmoriousa 

7 .000 

4 735 

3 4 8 5 
4 0 2 3 

2 .800 

27 .500 

19 5 5 0 
2 .000 
2 0 4 0 

4 . 2 5 0 

4 . 1 5 0 
7 .360 
5 7 7 0 

5 .500 

7.435 
6 .690 

S 5 1 0 
8 .210 

27 .350 
Wortbmgion 1.995 

M M E f t A R K M E T A L U m O I C H E 
Cani Mat ti S 5 9 0 
Oalmmaj 

Falca. 
Falca Ri Po 

nua-Vieia 

Maoona 
Trafilarla 

TEBSBJ 
Cantoni 

Calcami 
C u c m 

Eaolona 

Ftsac 
Fiale Ri P O 
Lmrf 5 0 0 
LoTf Rp 
Rotondi 

M a r a n o 
M a r a t t a Rp 

Oleata 
Zurxra 

OTVERSE 
Oa Fanan 
Da Fanan Rp 

Oam Hotafa 

Con Aca TOT 

Jotv H o t * 

JeBy Motel Rp 

7 2 0 

5 7 0 0 
5 .205 
1 0 4 9 

7 9 0 0 

3 .660 

5 5 0 1 
5 2 1 0 

2 .200 
1.4B9 

5 0 0 0 
4 8 9 0 

3 6 2 0 

2 . 1 9 0 
12 665 

3 9 4 0 
3 9 1 0 

228 .75 
2 . 6 0 0 

1.800 

1.750 
1 1 6 5 0 

3 2 5 0 
7 8 9 0 
7 6 5 0 

1 4 5 

- 0 5 0 

- 1 . 8 3 

0 0 7 

0 0 0 

6 2 2 

_0 .1S 

0 0 0 
0 .64 

1.19 
0 .97 

- L O S 
0 0 0 

- 1 . 4 3 

0 . 0 0 
- I S O 

0 .12 
- 1 . 0 8 

0 18 

0 . 3 0 

- L O S 

- 2 . 7 0 

2 5 2 
- 1 . 8 9 

0 8 7 

- 1 . 1 3 

0 . 0 0 

- 2 12 
2 .16 

- 0 9 0 

- 0 7 3 
- 0 4 0 

- 1 . 2 1 
- 1 . 1 7 

- 0 2 3 
3 8 1 

- 1 . 0 1 
0 0 0 

- 0 . 6 5 

0 .19 

- 2 . 7 0 
0 0 6 

- 1 6 9 

1 5 6 

- 0 13 

0 6S 

Titolo Chiù». 

BTN-10T87 12% 

BTP1AP88 14% 

BTp-IFBSB 12% 

BTP-1GE86 16% 

BTP-1GEB7 12.6% 

BTP-1LG88 13.5% 

BTP-1MZ88 12% 

BTP-10T86 13.6% 

CASSA DP-CP 97 10% 

CCTECU 8 2 / 8 9 13% 

CCTECU 8 2 / 8 9 14% 

CCTECU 8 3 / 9 0 11.5% 

CCTECU 6 4 / 9 1 11.25% 

CCT ECU 84 /92 10.5% 

CCT-83/93 TR 2 .5% 

CCT-B6EM 16% 

CCTAGB6 IND 

CCT-AG88 EM AGB3 IND 

CCTAGB8EM AGB3IN0 

CCT-AG9I INO 

CCT-APB7 IND 

CCT-AP8B IND 

CCTAP91 IND 

CCT0CB6 IND 

CCT DC87 IND 

CCTDC90 IND 

CCTDC91 IND 

CCT-EFIM AG8B INO 

CCT-ENIAG88 INO 

CCT-FBB7 INO 

CCT-FBBB INO 

CCTFB91 IND 

CCT-GEB6 IND 

CCTGEB7 IND 

CCTGEBB IND 

CCT-GE91 INO 

CCT-GE92 IND 

CCT-GNBB 16% 

CCT-GN86 IND 

CCT-GNB7 IND 

CCT-GNBB IND 

CCT-GN91 IND 

CCT-LGB6 INO 

CCT-LG86 EM LG83 IND 

CCT-IG88 EM LG83 INO 

CCT-LG91 IND 

CCT-MG86 INO 

CCT-MGB7 INO 

CCT-MG8B INO 

CCT-MG91 INO 

CCT-M28S IND 

CCT-MZ87 INO 

CCT-M288 IND 
CCT-M791 IND 

CCTNV86 IND 

CCT-NV87 INO 

CCT NV90 EMB3 IND 

CCT-NV91 INO 

CCT-OT86 IND 

CCT-OT8B EM OTB3 INO 

CCT OT88 EM OT83 IND 
CCT-OT91 INO 

CCT-ST86 INO 

CCT-STB8 EM STBS IND 

CCT-ST88 EM STB3 INO 

CCT-ST91 INO 
EDSCOL-71/88 6% 

EO SCOL-72/87 6% 

EDSCOL-75/90 9 % 
EDSCOL-76 /919% 

EOSCOL-77/92 10% 

REDIMIBILE 1980 12% 

Fratto 

97.3 

100.2 

97.4 

100.4 

98.95 

100.05 

97.55 

100.65 

91.8 

112.9 

114.6 

106.7 

107 

106.5 

87 .8 

100.55 

101.3 

100.2 

102.8 

101.75 

102 

100.1 

102.65 

101.6 

101.5 

104 

100.8 

102.5 

102.5 

102.2 

101.5 

104.4 

100.55 

102.1 

101.1 

104.25 

100 

107.8 

101.05 

102.01 

100.8 

102.5 

101.15 

100.5 

102.95 

101.75 

101.4 

101.75 

100.8 

102.45 

101.4 

102.3 

100.1 

102.55 

101.3 

100.6 

104.2 

101.65 

101.65 

100.8 
103 

101.8 
101.45 
100.5 

102.75 
101.7 

102 
9 3 
97 
92 .4 

93 .1 
95 .4 

Var. % 

- 0 61 

- 0 05 

- 0 . 3 1 

- 0 16 

- 0 . 1 0 

0 0 0 

- 0 4 1 

0 . 1 0 

0 0 0 

- 0 0 9 

0 .17 

- 1 . 2 0 

0 .19 

0 47 

- 0 . 2 3 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 10 

0 . 1 0 

0 2 0 

0 4 0 

0 0 0 

- 0 . 1 5 

- 0 10 

0 0 0 

0 1 0 

0 .00 

0 0 0 

- 0 24 

0 . 3 0 

0 14 

0 25 

0 . 2 0 

- 0 . 1 0 

- 0 . 1 0 

- 0 05 

0 .00 

0 45 

0 05 

0 2 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

0 .19 

0 0 5 

0 . 1 0 

0 0 0 

0 . 2 0 

0 0 0 

0 65 

0 2 9 

0 .15 

0 0 5 

0 0 0 

- 0 05 

0 0 0 

0 05 

0 2 0 

0 10 
- 0 05 

0 .00 

- 0 . 1 0 
0 05 

0 .00 
- O IO 

7.37 

0 0 0 
0 0 0 
0 0 0 
0 54 

0 10 

RENOITA-35 5% 65.4 0.00 

Oro e monete 

Oro fino (par gr) 

Arganto (par kg) 

Startna (v .c l 

Start n e . (anta *73l 

Stari n_c (poat '731 

Krugarrand 

6 0 oaaoa maaaicani 

2 0 datari oro 

Marango ita» ano 

Marengo taiga 

Marango francata 

Danaro 

18800 

3 5 0 0 0 0 

146000 

147000 

146000 

6 0 0 0 0 0 

716000 

8 0 0 0 0 0 

114000 

114000 

114000 

Lattare 

19100 

3 6 0 0 0 0 

150000 

152000 

150000 

8 3 0 0 0 0 

7 5 0 0 0 0 

8 5 0 0 0 0 

116000 

118000 

1180OO 

120000 126000 Marango avuzaro 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE O d CAMBI 

30/9 
UIC 
1/10 

Dottoro USA 

Marco Hdaaca 

Franco francaaa 

Fiorino otandaaa 

Franco bota* 

Soriana « r o t a i 

S t a r t » Mandai» 

Corona Janna 

Dracma gracai 

Dolan» canadaii 

Tan iilaprinnm 

Franco f r i n i r ò 

Scafano maniaco 

Carena imi «apua 

Carata avadaaa 

IHarco nraartcaaa 

Eacutfo ummotiM» 

Panata apavjAaai 

1804.626 

675.30 

221.365 

6 M . 0 8 6 

33.234 

2638.40 

2087.80 

118.788 

13.806 

1317.40 

B J 2 9 

•24 .005 

85.888 

228.33 

224.395 

314.415 

10.60 

11.035 

1810.678 

• 7 6 . 0 5 

321 .2 *5 

689.40 

33.289 

2640 

2089.45 

186.715 

13.75 

1320.25 

8.337 

• 2 5 . 4 5 

98.116 

3 2 8 1 2 6 

224 .578 

314.785 

10.826 

1 1 . 0 * 

Brad* 5.400 - 1 6 4 Pacchani ISO -1 .04 Um 14*2.78 1488.82 

Convertibili 
Titolo 

AgneFm. 8 1 / 8 6 Or 1 4 % 

B. Invatt 8 0 / 8 S Cv 1 2 % 

B u i o » 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Caboi M i Can 8 1 Cv 1 3 % 

Cabot-M. Can 8 3 Cv 1 3 % 

Carfaro 8 1 / 9 0 C v 1 3 % 

Car Burgo 8 1 / S 6 Cv 1 3 % 

Car Da Mari 8 4 Cv 1 4 % 

Cascami 8 2 / 8 7 Cv 1 8 % 

C « « 8 1 / 9 1 C v r x J 

Ca-Cv 1 3 % 

Cogafar 8 1 / 8 6 Cv 1 4 % 

EuromoM 6 4 Cv 1 2 % 

Fraac 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Ganarah B8 Cv 1 2 % 

Giarda* 9 1 Cv 1 3 . 5 % 

I N 8 1 / 8 7 Cv 1 3 % 

B a * a V 9 l C v 1 3 . 5 % 

Imt-Cr 8 5 / 9 1 md 

tri-Stai 7 3 / 8 8 Cv 7 % 

rtHoa» 8 2 / 8 8 Cv ! 4 % 

Maon Mar 9 1 Cv U . 5 % 

Magona 7 4 / 8 S a icv 7 % 

M a d o b - F e r a 8 8 Cv 7 % 

M ^ k o b F>dra Cv 1 3 % 

IWaxiab-Satm 8 2 Sa 1 4 % 

MaOob S o 8 8 Cv 7 % 

Macaco-Se* 8 8 Cv 7 % 

Macaob 8 8 Cv 1 4 % 

M r a Lama 8 2 Cv 1 4 % 

Mittal 8 2 / 8 9 Cv 1 3 % 

Montadraon B4 I C v 1 4 % 

MontaOaon 8 4 2Cv 1 3 % 

Okvatt» 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Chiavano 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Praia 8 8 Cv 1 3 . 5 % 

P r a * S I / 9 1 Cv 1 3 % 

S a f f a 8 l / B 6 C v 1 3 % 

Sasft 8 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

S. Paolo 9 3 A t m Cv 1 4 % 

Traxovch 8 9 Cv 1 4 % 

Umcam 8 1 / 8 7 Cv 1 4 % 

Praoo 

2 0 1 

3 7 5 

1 2 0 

1 7 6 

1 8 1 

5 6 1 

1 2 3 

2 0 2 . S 

1 4 3 

1 6 7 . 7 5 

2 7 0 

3SO 

2 0 0 

H O 

4 4 8 

6 6 1 

3 6 8 . S 

1 0 9 . 3 

1 4 9 . 9 

1 6 0 

2 3 9 . 7 5 

3 7 3 

8 7 . 8 

9 5 5 

3 0 8 

2 1 2 . 4 

1 2 6 

3 6 0 

1 .456 

3 7 0 

1 7 0 

2 4 3 . 5 

2 4 3 . 5 

1 6 9 2 

2 9 0 . 5 

1 9 8 

2 1 8 

1 6 9 . 5 

2 1 1 . 7 5 

165 

1 4 3 . 9 

1 6 7 . 9 

Var. % 

0 6 0 

0 2 7 

0 8 4 

1.15 

0 0 0 

- 0 . 3 8 

O O O 

1.25 

5 . 1 5 

1 6 7 

2 6 6 

0 7 8 

1 0 1 

OOO 

- 0 3 4 

0 4 6 

O O O 

- O W 

« 2 2 

O O O 

0 7 4 

O O O 

O O O 

- 1 2 9 

2 . 5 0 

- 0 . 2 8 

- 0 4O 

0 2 8 

- 0 5 5 

0 0 0 

O O O 

- 1 6 2 

- I B I 

- O 1 8 

O O O 

1.02 

1 .40 

O O O 

- 0 4 9 

0 4 1 

- 0 6 2 

- 1 5 2 

Indici 
I n d o •(•borati da* Comitato drattivo d*g5 «ganti efi carn-
bio da*» Bora* votevi <s Mrlano •ufl* chiusura ocSarraa 
(basa 2 gannan 1 9 8 5 • • 10OO) con relativa variazioni 
parcantuab trapano al arorno pracadanta. 

I N D I C E 

I N D I C E MIE» 

A L I M E N T A R I 

A S S I C U R A T . 

B A N C A R I E 

C A A T . EDCT. 

C E M E N T I 

C H I M I C H E 

C O M M E R C I O 

C O M U N C A Z . 

EVETTrTOTEC. 

F I N A N Z I A R I E 

I M M O B I L I A R I 

M E C C A N I C H E 

M I N E R A R I E 

TESSUJ 

Varerà 

1 7 6 0 

1 5 2 « 

1 9 1 3 

1 5 3 2 

2 0 0 7 

1 7 6 2 

1 7 5 7 

1 8 6 9 

1 5 3 r 

1 7 3 3 

1 8 7 1 

1 7 8 9 

1 8 0 2 

1 5 9 7 

1 6 9 2 

P r a c 

1 7 7 2 

1 5 2 9 

1 9 2 6 

1 5 2 0 

1 9 8 6 

1 7 7 2 

1 7 6 8 

1 9 1 8 

1 5 4 4 

1 7 7 4 

1 8 9 9 

1 7 9 4 

1 8 0 8 

1 6 2 3 

1 7 0 4 

V a r . * * 

- 0 . 6 8 

- 0 . 3 3 

- 0 . 6 7 

- 0 . 7 9 

1 . 0 . 6 

- 0 . 5 6 

- 0 . 6 2 

- 2 . 5 S 

- 0 . 8 4 

- 2 . 3 1 

- 1 . 4 7 

- 0 . 2 8 

- 0 . 3 3 

- 1 . 6 0 

- 0 . 7 0 

DIVERSE 1 7 9 9 1822 - 1 . 2 6 

Urvcam 63/89 Cv 15% 161 - 0 56 

Selezione reddito fisso 
AUTO » 63 5.5 PCT 92.50:67 6 PCT 94.35:68788 6 PCT 9140; 
68/86 6 PCT 91.30: 68/88 6 PCT 95: 69 6 PCT 87: 71 7 PCT 
100 JO: 72 7 PCT 95.65:73 7 PCT 92: METRO MI 73/88 7:90.50 
CECA 66 6:97.25:69 1 6: S0.50-. 68 2 6:99.50:72 7:92; 75 10: 
99.30: OW S MTEfiFUNO N 187. *0 AUTAUA 2 84/90 KO 
141.80 n S SPtVTO 82 INO 107.25: 83 HO 112. W STET 2 
84/89 M> 171: 84/91 169.60 AMN Ff SS 68/88 6: 90.30; 
70/90 7: 93: 77/87 IO: 103 OTTA MI 72/92 7: 92: 78/88 10: 
97. M I 26 6: 91.70: 28 7:93: 29 7: 91.IO. 33 NON OPT 90.40: 
34 7: 84: 48 I O 97.50: 65 12: 98.50. ENEL 82.89 2 INO 105: 
82/89 3 INO 105: 82/89 4 INO 105.05: 83/90 1 INO 105.20: 
83/902IN0103.35:83/903M0103.20.84/92 INO 103:84/93 
2 INO 102.55:84/93 3 INO 103.10:84/93 4 INO 102.70.85/95 
1 INO 100. IO EM 72 7: 90; 73 7: 81.70; 78 10: 98.50: 81/88 
INO 101:81/91 INO 100.60:81/94 9: 87:81/94 I O 95:82/89 
INO 105.20: 82/92 101.80. « I 61/86 5.5: 93.20: 75/85 I O 
ESTINTO; 77/88 12 100; 79/8913:99; 61/91 INO 97.90:82/87 
INO 101.35. SOEft 82/89 INO 102.60 SU 83/88 INO 101.30. RI 
83/89 IN0100.45. BEI 65 8: ESTINTO; 66 6:102:67 6.91.40.68 
6: 95: 71 7: 104.90; 72 FB 7: 96: 64/91 14: 105,80 


